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CIA INCONTRA AGEA: SI LAVORA PER RISOLVERE PROBLEMI
APERTI

Gli strumenti tecnici di Agea per

adempiere alla gestione delle domande

connesse alla Pac sono scarsamente

dinamici. Se a fronte di quasi 700 mila

domande presentate, circa il 4 % non

vanno a buon fine, siamo in presenza di

un grande problema. Significa che circa

30 mila aziende non ricevono quanto

determinato e questo genera difficoltà tali

che in molti casi si traduce nell’insostenibilità economica di un’impresa. Queste le

parole del presidente della Cia-Agricoltori Italiani rivolte ai vertici di Agea, nel corso

di un incontro tenutosi a Roma nella sede nazionale dell’organizzazione.

La lista delle criticità è lunga, dalle campagne pregresse ancora non pagate, alla

eccessiva complessità dei Psr, - ha evidenziato Scanavino - non ultima la vicenda

legata alla richiesta dei certificati antimafia, che ha gettato i CAA (Centri di

assistenza agricola) nella bufera. Addirittura è stato chiesto alle aziende agricole di

produrre un antimafia per ogni singola domanda presentata”. Alle volte, ha

continuato il presidente di Cia, “la burocrazia diviene una tortura per gli imprenditori

agricoli, una deriva che non ha nulla a che vedere con lo spirito della Pac che nasce

per favorire e sostenere cibo, ambiente e innovazione. Il budget della Pac è uno

strumento economico che ormai viene inglobato nel prezzo dei prodotti. Se un

agricoltore non riceve il dovuto subisce un’ingiustizia, paga un costo che comprende

un aiuto che non ha ricevuto, al pari di un consumatore che paga per la Pac e da

questa non riceve alcun beneficio”.

Per CIA Umbria presenti all’incontro il Presidente Matteo Bartolini, il Vice –

Presidente Marco Balestro e due imprenditori, Brandimarte e Alberti, hanno portato

all’attenzione nazionale che le problematiche relative ai pagamenti della zootecnia

per gli allevamenti della Valnerina e quelle relative al benessere animale e biologico

del PSR Umbria.
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Su questa criticità e su molte altre questione poste da Cia, è arrivata la risposta del

direttore di Agea Gabriele Papa Pagliardini, che si è dichiarato riconoscente verso

l’organizzazione agricola per aver promosso questo momento di confronto. “Un

decreto di pagamento relativo al 2016 -ha annunciato il direttore di Agea- nei

prossimi giorni conterrà 10 milioni di euro, per sistemare una parte delle posizioni

sospese. Ovviamente si tratta di un primo passo. Entro giugno, contiamo di

avvicinarci al 100% delle domande evase per l’ultima campagna, che ad oggi supera

l’80% del totale. Inutile nascondere i problemi che ci sono e ci sono stati, alcuni dei

quali non dipendenti dalla nostra volontà e sui quali non abbiamo competenze, come

nel caso delle domande bloccate dagli organi di Polizia”, su cui Pagliardini si è

impegnato a fornire alla Cia un elenco dettagliato di tutte le posizioni interessate, con

l’informazione dello stato della domanda. “Il nostro impegno è assoluto per creare

una sinergia vincente con gli agricoltori. Ho motivi per credere -ha concluso

Pagliardini- che sulla questione dei certificati antimafia arriveremo a una

razionalizzazione per giungere a un documento unico, valevole per più pratiche della

medesima azienda”. All’incontro hanno partecipato anche il direttore di Agea

Coordinamento Silvia Lorenzini, Federico Steidl, responsabile Psr e Cristian Patti di

Agea Coordinamento, una delegazione di alto livello professionale.
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GIOVANI, IN ARRIVO NUOVI
FONDI PER PRIMO
INSEDIAMENTO

Metterà a disposizione 60 milioni di

euro e incentivi fino a 70 mila euro

ad azienda: il nuovo bando 2018 è

stato approvato con determina del

direttoregenerale Ismea e andrà in

Gazzetta Ufficiale a giorni. Il bando

è articolato in due lotti: Centro-Nord,

Sud e Isole. Saranno beneficiari i giovani agricoltori tra i 18 e i40 anni non ancora

compiuti (anche se organizzati in forma societaria), che intendono insediarsi per la

prima volta in un'impresa agricola, in qualità di capo-azienda.

Sono esclusi dalle agevolazioni i giovani che si insediano in aziende create dal

frazionamento di aziende esistenti.

La presentazione della domanda di ammissione alle "agevolazioni per

l'insediamento di giovani in agricoltura" avviene telematicamente, mediante portale

dedicato, compilata da un soggetto accreditato presso il portale.

Ai giovani sarà concesso un contributo in conto interessi nella misura massima di 70

mila euro, erogabile per il 60% alla conclusione del periodo di preammortamento e,

dunque, all'avvio dell'ammortamento dell'operazione, e per il 40% all'esito della

corretta attuazione del piano aziendale, allegato alla domanda di partecipazione.
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SICCITA’ IN UMBRIA : PUBBLICATO IL DECRETO CHE SANCISCE IL
CARATTERE DI ECCEZIONALITA’

Sulla Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato il Decreto del MIPAAF per il carattere di
eccezionalità della siccità per il periodo dal 21/03/2017 al 21/09/2017

Si comunica che sulla Gazzetta Ufficiale
n.44 del 22 febbraio 2018 è pubblicato

il Decreto del MIPAAF nel quale si dichiara

il carattere di eccezionalità della

siccità verificatasi in Umbria per il periodo

che va dal 21/03/2017 al 21/09/2017.

Le domande d’intervento dovranno essere presentate entro il termine perentorio di
45 giorni dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, complete di tutta la
documentazione richiesta.

Le aziende che possono presentare la richiesta sono esclusivamente quelle
che hanno provveduto con la segnalazione alla Regione dei danni e sono state
sopralluogate dalle Comunità Montane.

È possibile scaricare i moduli per la domanda dal nostro sito internet:
www.ciaumbria.it

http://www.ciaumbria.it/
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BANDO DI EVIDENZA PUBBLICA CONCERNENTE MODALITÀ E
CRITERI PER LA CONCESSIONE DEGLI AIUTI PREVISTI DALLA
MISURA 16 “COOPERAZIONE” - INTERVENTO 16.3.3 “SVILUPPO
E/O COMMERCIALIZZAZIONE DI SERVIZI TURISTICI INERENTI AL
TURISMO RURALE”

È stato pubblicato il 7 marzo scorso,

sul Bollettino Ufficiale Regione

Umbria n. 10, supplemento ordinario

n. 5, il bando per la concessione di

contributi finalizzati allo sviluppo e

commercializzazione di servizi

turistici inerenti il turismo rurale.

La scadenza del termine per la presentazione delle domande è fissata al 05 giugno
2018.

Il bando ha la finalità di mettere in sinergia i piccoli operatori che offrono servizi di

ricettività rurale che, per dimensioni e struttura, non riescono a mettere in rete,

sviluppare ed adeguatamente commercializzare i servizi di turismo rurale offerti.

L‘azione si propone di favorire la creazione e/o lo sviluppo di partenariati aventi

carattere di stabilità tra piccoli operatori agrituristi e del turismo rurale, tour operator,

soggetti pubblici e privati che operano nel campo della valorizzazione turistica del

territorio, al fine di creare offerte turistiche, mettere in rete, promuovere e

commercializzare i servizi di turismo rurale.

All‘interno dell‘azione particolare attenzione sarà rivolta alla promozione di un

turismo consapevole e sostenibile nelle aree della rete Natura 2000 così da

coniugare la conservazione e potenziale economico delle risorse naturali tutelate.
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Sono ammissibili al sostegno le seguenti spese:

a) Spese propedeutiche alla predisposizione del progetto: - costi per tecnici

accreditati nel SIAR/SIAN per la preparazione e presentazione della domanda di

aiuto e delle domande di pagamento nella misura massima del 5% dei costi

complessivamente rendicontati.

b) Spese di gestione di cui all‘art. 61 primo paragrafo del Reg. 1305/2013

esclusivamente per il lavoro prestato dal personale dipendente del beneficiario

soggetto giuridico o capofila per la progettazione e realizzazione delle attività

promozionali oggetto del sostegno in funzione del tempo effettivamente dedicato alla

progettazione e realizzazione di tali attività;

c) il costo degli studi di fattibilità, elaborazione di strategie di sviluppo e marketing; d)

costi di promozione, materiale pubblicitario esclusivamente per la promozione degli

eventi/manifestazioni ed iniziative di valorizzazione dell’offerta turistica dei

partecipanti il partenariato;

e) costi di allestimento ed organizzazione di fiere, festival e/o iniziative rilevanti per

la commercializzazione dei prodotti turistici dei partecipanti il partenariato.

L'intensità del sostegno è del 70% delle spese ritenute ammissibili.

STREET FOOD, NUOVA FRONTIERA PER GLI IMPRENDITORI
AGRICOLI

Il Dipartimento delle attività produttive,

per il tramite dell'ANCI, ha

recentemente fornito a tutti i Comunii

indicazioni interpretative della

normativa in tema di vendita diretta

dei prodotti agricoli che appare utile

rendere note a tutti gli imprenditori e

cittadini interessati.

Con la entrata in vigore della L. 27.12.2017 n. 205 (legge di bilancio per il 2018),

sono state introdotte novità in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli che,
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comprensiva della eventuale somministrazione non assistita degli stessi effettuata

utilizzando i locali e gli arredi nella disponibilità dell'imprenditore agricolo, rientra

nell'esercizio di quella che viene oramai definito "street food agricolo", naturalmente

nel rispetto delle vigenti normative igienico-sanitarie.

Il c.d. "Strett food agricolo" può essere svolto su tutto il territorio nazionale senza che

rilevi l'ubicazione dell'azienda agricola di produzione. Esso può essere svolto nel

corso di tutto l'anno utilizzando strutture mobili nella disponibilità della impresa

agricola, purchè idonee dal punto di vista igienico-sanitario alla vendita ed alla

somministrazione di prodotti agricoli ed agroalimentari.

Possono essere venduti prodotti derivati o già pronti per il consumo come quelli che

non necessitino di cottura sul posto per essere edibili ma che al limite possano

essere meramente riscaldati su richiesta del consumatore. Quindi lo "STREET

FOOD AGRICOLO" come nuova opportunità per gli imprenditori del settore agricolo.

Qui di seguito il link per scaricare la versione aggiornata a marzo 2018 del

"Vademecum LA SPESA IN CAMPAGNA" con tutte le informazioni e la modulistica

per avviare l'attività di vendita diretta dei prodotti aziendali.

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI CIA A NORCIA

Il 9 marzo scorso si è tenuta a Norcia,

presso la tensostruttura della Fiera

del Tartufo "NeroNorcia", l'assemblea

degli imprenditori agricoli nursini

associati a CIA Umbria. Presenti

all'Assemblea il Presidente di

territorio di Spoleto Samuele Gauzzi

Broccoletti e i tecnici e funzionari

Raffaele Capponi , Emanele

Lubricchio e Daniela Dell'Orso.
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All'assemblea hanno partecipato il Presidente regionale CIA Umbria Matteo Bartolini,

che ha aperto i lavori e il Direttore regionale CIA Catia Mariani.

Per l'amministrazione comunale ha portato il saluto l'Assessore allo sviluppo

economico Giuliano Boccanera.

L'assemblea è stata l'occasione per ricordare le numerose attività di solidarietà

messe in atto durante la fase di emergenza in favore delle Aziende agrarie colpite

dal sisma, da CIA Umbria con il sostegno del Sistema nazionale e di varie realtà

regionali.

L'assemblea ha dato modo, agli imprenditori intervenuti, di rappresentare le

tante problematiche ancora presenti e in particolare quelle che ostacolano la

ricostruzione e il ritorno alla normalità del settore agricolo.

Preoccupazioni sono state espresse circa le lungaggini e complessità delle norme

sulla ricostruzione, le criticità legate alla viabilità e all'approvvigionamento idrico per

uso agricolo e zootecnico, la cronica inefficienza e i ritardi del sistema burocratico

AGEA nella erogazione dei contributi alle aziende.

Il Direttore Mariani e il Presidente Bartolini hanno raccolto le esigenze degli

imprenditori intervenuti attivandosi fin da subito per un intervento diretto presso Enti

regionali come l'Agenzia forestale ed Istituzioni Regione e Comuni. Per risolvere

quanto più volte segnalato ad AGEA e cioè il mancato pagamento dei premi per la

zootecnia, è stato promosso un urgente incontro con il Direttore Pagliardini

programmato a Roma per il 15 marzo.

Infine sono state illustrate anche le nuove iniziative che CIA Umbria ha intenzione

di sostenere per promuovere la vendita delle produzioni di eccellenza del territorio,

avviando alcune prime azioni di valorizzazione nell'ambito della più ampia strategia

del Distretto del cibo.

E' previsto l'accesso gratuito ad un'importante vetrina online interamente dedicata

all'agroalimentare, con azioni specifiche di comunicazione e marketing riservate ad

un paniere di produzioni di eccellenza delle Aziende del territorio colpito dal sisma

del 2016.
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CONTINUA LA SOLIDARIETA' VERSO LE AZIENDE DI NORCIA
COLPITE DAL SISMA

Dopo aver concluso con

successo nell’aprile 2017 la

grande iniziativa di solidarietà

denominata Stalle "Alta Carnia -

Valnerina" con la costruzione a

Norcia (PG) di “Carnia Fidelis”,

una grande stalla antisismica in

legno di 350 mq. per il ricovero

dei cavalli di Emiliano

Brandimarte, il 14 marzo 2018 i VOLONTARI friulani della Carnia daranno il via ad

un secondo progetto di solidarietà denominato Norcia 2.0.

Con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia, di 23 comuni della Carnia, delle

aziende del territorio Alto Bût, di numerose Associazioni Culturali, del CAI

Ravascletto, della Folgore Villa, delle Riserve Distretto n° 1 della Carnia, del Gruppo

Associazione Nazionale Alpini “Pal Piccolo” di Paluzza, ma soprattutto con il

contributo di tanti singoli cittadini, verrà realizzato un importante intervento presso

l’azienda agricola “Il Margine” di Nunzio Dell’Orso a Norcia.

Il progetto prevede il recupero e la trasformazione di una struttura metallica già

esistente di 160 mq. che diventerà parte magazzino merci e parte laboratorio per la

trasformazione e confezionamento dei prodotti aziendali (lenticchie, cereali e salumi),

adeguando la struttura alle vigenti norme antisismiche, con la supervisione dello

Studio Tecnico Leopardi di Norcia.

L’impegno dei volontari è previsto di circa 4/5 settimane, tra marzo e aprile, con

l'alternanza di squadre di 6 volontari completamente autosufficienti.

La prima squadra sarà composta da fabbri che provvederanno al rinforzo e alla

controventatura della struttura esistente. Interverranno poi i lattonieri, per la posa in

opera delle pareti laterali e dei tramezzi, costituiti da pannelli coibentati. Si

proseguirà con i serramentisti, per il montaggio di 8 grandi finestre, 2 porte e il
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portone scorrevole a più ante della dimensione di m. 4x4. Dopo le festività di Pasqua

sarà il turno dei cartongessisti e dei pittori per il rivestimento e la tinteggiatura del

laboratorio e per la posa del pavimento in PVC.

Completeranno l'intervento gli elettricisti per l'impianto di illuminazione e le finiture.

Gran parte dei materiali e semilavorati occorrenti per la realizzazione dell'opera sono

stati donati, prodotti e acquistati in Carnia con i fondi e i contributi raccolti dai

Comuni, associazioni e cittadini e serviranno per portare a termine almeno l’80%

dell’intero progetto.

CIA Umbria fornirà come sempre il supporto logistico, burocratico ed amministrativo

per la riuscita in tempi rapidi dell'iniziativa.

Ancora una volta CIA Umbria ringrazia le istituzioni regionali e comunali del Friuli, in

particolare le associazioni e i cittadini della Carnia, per la grande dimostrazione di

fratellanza e solidarietà che da tanti anni accomuna le popolazioni dei territori

montani delle alpi della Carnia e dell'Appennino.
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